
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 22 DEL 01/02/2021 

 

 
 
 
 
  
 
 

Contratto ponte del servizio di ristorazione presso la Mensa S. 
Francesco e il bar Cà Vignal – CIG 6182135B2E 

 

IL DIRETTORE 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 07.04.1998, 

ai sensi del quale al Direttore spetta la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa dell’Azienda, compresa l’adozione di tutti gli atti che 
impegnano l’amministrazione all’esterno e che non siano riservati alla 
competenza degli altri organi; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 22.03.2019 ad 

oggetto: “Nomina del Direttore dell’ESU” che attribuisce al medesimo 
la competenza per la sottoscrizione di ogni negozio giuridico non 
espressamente riservato ad altri organi; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 19 del 03.11.2020 ad 

oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione 2021-2023”; 
 
VISTO che con il Decreto di cui sopra viene altresì approvata la previsione 

di entrate e spese - PEG 2021 (allegato G); 
 
PREMESSO che con Decreto del Direttore n. 181 del 24.07.2015 è stato 

aggiudicato l’appalto relativo alla procedura aperta per l’affidamento 
del servizio di ristorazione nella mensa Borgo Roma e San Francesco 
dell’ESU di Verona per il periodo 01.08.2015 - 31.07.2020, con 
possibilità di rinnovo per ulteriori due anni alla ditta MARKAS S.R.L. 
con sede in Via Macello 73, 39100, Bolzano, C.F. e P. IVA 
01174800217;  

 
 



 

CONSIDERATO che con Decreto del Direttore n. 9 del 15.01.2019 si è proceduto alla registrazione 
della spesa relativa al servizio di ristorazione presso le Mense Borgo Roma e S. Francesco 
dell’ESU di Verona, a favore della Società MARKAS S.R.L. - Via Macello 73, 39100 
Bolzano, C.F. e P. IVA 01174800217, per il periodo 01.01.2019 - 31.07.2020 per l’importo 
di € 1.108.334,00; 

 
VISTO il contratto per il servizio in oggetto registrato all’Agenzia delle Entrate – Verona 2 in data 

26.10.2016 al n. rep. 4084; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 3 del contratto in parola al punto 4. recita “alla scadenza del contratto, 

i servizi di cui si tratta potranno essere prorogati per il termine strettamente utile e per un 
massimo di 6 mesi, al fine di espletare tutte le procedure necessarie per la scelta del nuovo 
contraente. In tal caso l’appaltatore resterà obbligato a prestare il servizio alle medesime 
condizioni contrattuali vigenti alla data di scadenza”; 

 
CONSIDERATO che con Decreto del Direttore n. 151 del 17.09.2020 e 5 del 08.01.2021 si è 

proceduto alla proroga del servizio di ristorazione presso le Mense Borgo Roma e S. 
Francesco dell’ESU di Verona per il periodo 01.08.2020-31.01.2021 con la Società 
MARKAS S.R.L. - Via Macello 73, 39100 Bolzano, P. IVA 01174800217, nelle more 
dell’espletamento della nuova procedura di affidamento; 

 
RILEVATO che al fine di procedere all’indizione della nuova procedura aperta telematica questa 

Azienda ha stabilito di aderire alla piattaforma di e-procurement denominata Sintel, gestita 
da A.R.I.A. S.p.A, sviluppata dalla Regione Lombardia, che può essere utilizzata anche 
da enti appartenenti ad altre Regioni, in quanto prodotto che offre ottime garanzie ad un 
costo notevolmente inferiore rispetto ai software acquistabili sul mercato; 

 
VISTA la richiesta per l’utilizzo della piattaforma Sintel inviata via pec in data 30.07.2020 ad ARIA – 

Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti;  

VISTA la nota prot. az. n. 0003195/2020 del 25.11.2020 con la quale ARIA – Azienda Regionale per 
l’Innovazione e gli Acquisti, con sede in Via Torquato Taramelli 2, 20124 Milano C.F. e 
P.IVA 05017630152, ha comunicato l’accoglimento della richiesta effettuata dall’ESU per 
l’accesso alla piattaforma di e-procurement SINTEL per l’esecuzione delle procedure 
telematiche delle gare indette dall’ESU di Verona; 

CONSIDERATO che la stipula dell’accordo per l'utilizzo della piattaforma Sintel è avvenuto con 
Decreto del Direttore n. 229 del 03.12.2020; 

RILEVATO che con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 27.01.2021 sono state 
approvati gli indirizzi operativi per la procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
ristorazione c/o i ristoranti /bar Le Grazie, San Francesco, e bar/ristorante Santa Marta e 
Cà Vignal; 

RITENUTO necessario procedere mediante utilizzo della procedura negoziata d’urgenza nelle more 
della definizione e conclusione della procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
ristorazione c/o i ristoranti /bar Le Grazie, San Francesco, e bar/ristorante Santa Marta e Cà 
Vignal e a conclusione della gara a regime concorrenziale pieno, ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 s.m.i. ; 

ATTESTATA l’impossibilità di rispettare i tempi di una procedura, anche negoziata – che come noto 
si connota comunque per taluni adempimenti procedimentali di taglio pubblicistico, come 
anzitutto l’individuazione del numero minimo di operatori economici da invitare attraverso una 
indagine di mercato o la formazione di un elenco (cfr. artt. 36, comma 7, e 63, comma 6, del 
d.lgs. n. 50/2016, nonché le Linee Guida ANAC n. 4 relative agli affidamenti di importo 
inferiore alla soglia comunitaria). 



 

RITENUTO necessario procedere mediante procedura negoziata senza bando al fine di garantire la 
continuità del servizio ristorazione per il periodo strettamente necessario al periodo 
occorrente alla conclusione del procedimento di gara;  

RICHIAMATO l’art. 63 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 che ivi testualmente si riporta “La presente 
procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori 
o servizi analoghi, già affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi 
al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato 
secondo una procedura di cui all'articolo 59, comma 1. Il progetto a base di gara indica l'entità 
di eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. 
La possibilità di avvalersi della procedura prevista dal presente articolo è indicata sin 
dall'avvio del confronto competitivo nella prima operazione e l'importo totale previsto per la 
prosecuzione dei lavori o della prestazione dei servizi è computato per la determinazione del 
valore globale dell'appalto, ai fini dell'applicazione delle soglie di cui all'articolo 35, comma 1. 
Il ricorso a questa procedura è limitato al triennio successivo alla stipulazione del contratto 
dell'appalto iniziale.”;  

RISCONTRATO ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett c) del D.Lgs. 50/2016 imprescindibile la 
prosecuzione del servizio ristorativo mediante affidamento diretto nella misura strettamente 
necessaria ricorrendo i seguenti presupposti:  

• ragioni di estrema urgenza tali da non essere compatibili con i termini imposti dalle procedure 
aperte; 

• derivino da eventi imprevedibili dall’amministrazione appaltatrice; 

• le circostanze invocate a giustificazione non sono imputabili all’amministrazione appaltatrice; 

VISTA la nota registrata al protocollo aziendale al n. 000208/2021 del 28.01.2021 con la richiesta da 
parte dell’ESU a  MARKAS SRL della disponibilità alla stipula  di contratto ponte per il periodo 
01.02.2021 – 30.06.2021; 

VISTA la risposta pervenuta dalla ditta MARKAS S.R.L. registrata al protocollo aziendale al 
n.000219/2021 del 01.02.2021; 

RITENUTO opportuno di procedere con l’affidamento diretto alla ditta MARKAS S.R.L. - Via Macello 
73, 39100 Bolzano, P. IVA 01174800217 per la complessità dei molteplici aspetti maturati nel 
corso del servizio e in considerazione del fatto che il cambiamento del fornitore 
comporterebbe notevoli difficoltà tecniche e di adattamento in questa fase di pandemia Sars 
COVID  19;  

 
CONSIDERATO che la ditta MARKAS è in grado di garantire la continuità del servizio ristorazione;  
 
VERIFICATO che il suddetto operatore è ancora in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti; 
 
DATO ATTO che l’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020, convertito nella Legge 11.09.2020 n. 120 ha 

stabilito che per gli affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) la Stazione Appaltante 
ha la facoltà di procedere all’assegnazione dell’appalto adottando il solo provvedimento di 
affidamento, che specifichi l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 
CONSIDERATO che l'affidamento in via diretta di cui al presente provvedimento, anche in 

considerazione dell'entità dell'importo complessivo, garantisce adeguata celerità dell'azione 
amministrativa ed un evidente risparmio di tempi e risorse, e trova ragione nei criteri di 
economicità, efficacia, efficienza e proporzionalità, strumenti atti a perseguire il generale 



 

principio di buon andamento della pubblica amministrazione di cui alla Legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 
VISTA la sentenza del Consiglio di Stato sez. III 5 giugno 2020 n. 3566 con la quale viene accertata la 

legittimità di una procedura negoziata espletata in via di urgenza per reperire il fabbisogno 
strettamente necessario ad assicurare la continuità della fornitura de qua, nelle more della 
conclusione della procedura di gara in corso, rinvenendo in tale esigenza una motivazione del 
tutto valida e congrua alla luce dei presupposti stabiliti all’uopo dalla legge – cfr. anche art. 63, 
comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016; 

 
VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, sez. III, 26 aprile 2019, n. 2687, in ordine alle modalità seguite 

per l’esperimento in via d’urgenza di una procedura “ponte” atta ad assicurare la continuità di 
una prestazione, nelle more della definizione della procedura ad evidenza pubblica, lo stesso 
Consiglio di Stato ha rilevato la legittimità di un affidamento effettuato in via diretta, ai sensi del 
citato art. 63, comma 2, lett. c), del Codice; 

 
RITENUTO pertanto di affidare il servizio di ristorazione presso la Mensa S. Francesco alla ditta 

MARKAS SRL con sede in Macello 73, 39100, Bolzano, C.F. e P. IVA 01174800217 per il 
periodo 01.02.2021-30.06.2021 per un importo complessivo presunto pari ad € 134.750,00 IVA 
esclusa; 

 

RILEVATO che tale affidamento è escluso, in ragione dell’importo, dagli adempimenti previsti dalla 
deliberazione 21 dicembre 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 
servizi e forniture; 

 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dall’AVCP ad oggetto “linee guida sulla tracciabilità’ 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m. i. ad oggetto 

Codice degli appalti; 
 
VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39 ad oggetto “Ordinamento del bilancio e della 

contabilità della Regione”; 
 
VISTI l’art. 2 comma 3 e l’art. 17 comma 1 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, “Regolamento recante il 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30 marzo 2001 
n. 165”; 

 
VISTA la legge Regionale n. 8 del 07 aprile 1998 ad oggetto “Norme per l’attuazione del diritto allo 
            studio universitario”; 

 
VISTO il bilancio di previsione 2021/2023 approvato con la Delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 19 del 03.11.2020; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  

 

D E C R E TA 

 

1. di fare proprie le considerazioni espresse in premessa; 

 

2. di disporre l’affidamento mediante contratto ponte ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett.c) del 
Codice appalti D.Lgs. 50/2016 a mezzo affidamento diretto del servizio di ristorazione nella 
mensa San Francesco e bar Cà Vignal  alla ditta MARKAS S.R.L. con sede in Via Macello 73, 



 

39100, Bolzano, C.F. e P. IVA 01174800217 per il periodo 01.02.2021-30.06.2021 e l’importo 
complessivo presunto di € 134,750,00 oltre IVA; 

 
3. di dare atto che l’affidamento in oggetto è reso per il periodo strettamente necessario 

occorrente all’individuazione e all’affidamento del contraente derivante dalla nuova procedura 
aperta ad oggetto servizio di ristorazione c/o i ristoranti /bar Le Grazie, San Francesco, e 
bar/ristorante Santa Marta e Cà Vignal; 

 
4. di registrare l’impegno di spesa per € 140.140,00 IVA compresa (di cui € 137.140,00 per la 

mensa San Francesco ed € 3.000,00 per il bar Ca’ Vignal), sulla missione 4 programma 7 
titolo 1 macroaggregato 103 capitolo/art. 703/0 “Manutenzione e funzionamento delle Mense 
Convenzionate” sul bilancio di previsione 2021/2023 – anno 2021 che presenta idonee 
disponibilità; 

 
5. di dare atto che l’imputazione dell’impegno di spesa verrà assunta ad avvenuta esigibilità 

dell’obbligazione in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 
118 e s.m. e i. in materia di armonizzazione contabile; 
 

6. di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31.12.2021; 
 

7. di provvedere alla liquidazione a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica ai 
sensi dell’art. 44 Legge Regione Veneto n. 39/2001 previa attestazione da parte dell’ufficio 
competente, che la fornitura abbia rispettato quantitativamente e qualitativamente i contenuti 
i modi e i termini previsti; 

8. di individuare quale responsabile del procedimento la dott.ssa Francesca Ferigo e come DEC 
il dott. Luca Bertaiola; 

9. di dare atto che il codice identificativo di gara assegnato è il seguente 6182135B2E; 
 
10. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per i 

provvedimenti di competenza; 

11. di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012. 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 
      FF  

     AREA AFFARI GENERALI E PATRIMONIO 

            (Carla Ambra)  

         IL DIRETTORE  
             (dott. Francesca Ferigo) 



 

 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunta la registrazione dell’impegno di € 140.140,00 sul capitolo/art. 
4-7-1-103-703/0 

 
 

del Conto  / C del Bilancio 2021/2023 

 
al n. 321/2021 – 322/2021 ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona, 01/02/2021 

 
IL RAGIONIERE 
Marco Finezzo 

 
 
 

_________________ 
 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
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